
!n conclusione dal secolo XIII ai X IX  m trovano 

mol tissmic concessioni di cittadinanza sempre do il bo­

rati.- dal Consiglio .1 favore solamente di persone nobili, 

di civil condizione distinto por oariolio. por impiotili, 

por 'oion/o, por servizi militari. Si può quindi desu­

merò ohe la baso fondamentale di cui m servi il Con­

siglio nei tempi decorsi por ammettere taluno a cit­

tadini' di Tonno era ii giusto sù'po ili coneoirere >i rico- 

iioseeriie le rirm. il auliti' i le onoriinlk■ <]iui!it,i ilimo- 

>tiiiiii!o il ihsùleno li tifai ini saio ./; tjnestti Metropoli 

cosi ileoue nasone.

\ ’i sono a questo riguardo parecchi esempi in cui
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il Consiglio accordò patenti di cittadman/a di 

proprio ad illustri personaggi.

I ra le concessioni ili cittadman/a onoraria del Sei­

cento ha richiamata particolarmente la mia attenzioni 

quella relatn i ad un famoso Architetto, al quale 

Tonno ha dedicato anche una via.

II Consiglio, «premesso che è doto particolare di 

questa augusta città ili onorare non solo 1 nativi bene- 

monti, ma ili riconoscere le virtù de stranieri che si 

rendono piti riguardevoh o graditi... fatto riflesso alle 

qualità più che singolari e sublimi del molto reverendo 

I*. D. (marino (marini, modenese. Proposito di S. Lo­

renzo di questa città... Ingegnere della famosa ('ap­

pella del Santissimo Sudario... lo crea riceve ed elegge 

nel numero dei veri nativi originari e più graditi o 

cospicui cittadini ••. Lo Patenti di cittadinanza portano 

la data del 22 maggio lo ;ij.

(.li scopi cui tendevano gli individui non nativi 

ih questa citta, ma da qualche tempo in essa domici­

liati. nel chiedere di essere nominati cittadini di T o ­

nno altri non orano, almeno per la m aggiore parto 

di essi, so non di procurarsi con più facilità il mozzo 

per ottenere cariche od impieghi ed in pari tempo di 

poter godere dei privilegi, franchigie, concessioni od 

immunità ili cui godevano 1 cittadini originari, a ter­

mini delle antiche concessioni cittadine.

Non risulta che il Consiglio comunale abbia pro­

teso di far specificare da coloro che chiedevano la 

cittadinanza il motivo della richiesta nò la presenta­

zione di documenti.

Sulla sola relaziono dei C/j/.ir.in, i quali si presu­

meva avessero assunto le opportune informazioni, tu 

solito il Consiglio ad accogliere la domanda. Non 

figura alcuna deliberazione con cui sia stata negata

la cittadinanza, il che con­

forma che i Cliitivtiri si sa­

ranno astenuti dal proporre 

persone meno gradito al 

Consiglio.
G IN O  P A S T O R E

I ettrrr p^lrnti tli ro n cru io n r 

dell* r iiu d in an za  InrincM al D ot­
tore di m edicina M aurizio Z u ­

m atim i di Andrra, nativo di 

Hrnna, provincia di B iella ; 

I# gennaio i Nj j  (Pergam ena con 

il «igillo della Città d i Torino).


